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Alle 17 corteo fino a piazza Navona 

Con Natta 
martedì a 

piazza Esedra 
«Il pentapartito ha fallito, cambiare si può»: 
La risposta del Pei al all'alleanza a cinque 

Nel corteo organizzato dal Pel con Nat
ta martedì ci saranno gli edili e 1 lavorato
ri delle fabbriche, 1 pensionati e 1 giovani 
universitari che hanno recentemente ot
tenuto una clamorosa vittoria nelle ele
zioni d'ateneo, gli Intellettuali che scesero 
In piazza nello scorso dicembre per la di
fesa della città dal degrado, la gente che 
vive In borgata, dimenticata da chi ammi
nistra e quella che è stata sfrattata dalla 
propria casa. I commercianti e gli artigia
ni che rischiano di perdere la loro bottega 
a causa degli affitti triplicati Insomma 
nel corteo ci saranno I mille volti di una 
città che assiste ormai da settimane alla 
paralisi del suo governo locale, alla crisi 
della giunta regionale e del governo na
zionale 

La manifestazione — I appuntamento e 
alle ore 17 In piazza Esedra — promossa 
dalla federazione romana del Pel, è un 
•messaggio! che 11 partito di opposizione 
lancia a livello nazionale cambiare al 
può Le condizioni per modificare l'asset

to politico ormai deteriorato e sgretolato 
da lotte interne è possibile sta a livello 
nazionale che locale Lo ribadiranno Ales
sandro Natta, segretario generale del Pel, 
Mario Quattruccl segretario regionale, 
Mario Tronti, uno del docenti universitari 
presenti nel Comitato centrale comuni
sta, Nicola Zingarettl, segretario provin
ciale della Fgcl, al termine del corteo In 
piazza Navona. 

La mobilitazione è stata preceduta da 
120 assemblee tenutesi nel più diversi luo
ghi di lavoro, nelle aziende di servizi, da 
volantinaggi nel mercati e alle fermate 
della metropolitana, davanti alle scuole 
Ancora oggi e domani ci saranno signifi
cativi appuntamenti preparatori Goffre
do Bettlnl, segretario della federazione 
romana, sarà alle 10 sul pontile di Ostia, 
Mario Quattruccl a Cinecittà. Altri Incon
tri si svolgeranno a Porta Porte», a villa 
PamphlU e negli altri parchi di Roma e 
poi nelle altre città del Lazio da dove mar
tedì arriveranno delle delegazioni alla 
manifestazione 

Nella conferenza nazionale sui trasporti il Pei rilancia l'ipotesi dei fast-bus 

Un futuro nel segno del treno 
Attorno alla città un quadrilatero di rotaie 
Roma guarda a Parigi per 

andare oltre 11 modello pro
posto dalla capitale france
se E 1 obiettivo enunciato 
da Goffredo Bettlnl, già nel
la prima giornata della Con
ferenza nazionale che I co
munisti hanno organizzato 
•ul problema del trasporti, 
arrivando all'appuntamen
to con un progetto articola
to in sei capitoli e cinquan
totto schede .Quello di Pa
rigi — sono le parole del se
gretario del comunisti ro
mani —, pur estendo uno 
del migliori esempi mondia
li di sistema metropolitano, 
rimane però vincolato ad 
uno schema radtocentrteo. 
Lo schema metropolitano 
eh» proponiamo per Roma 
non e una raggiera ma un 
quadrato. 

Un quadrilatero tutto In 
ferro, In linea con la scelta 
di fondo del Pel, che consi
ste nel rilancio dtl messo 
{lukbllco giocando soprat
utto la carta della rotala. 

Questo quadrilatero ferro
viario (che ha I suol pali a 
Civitavecchia, Capranlca, 
Ori*. Monterotondo, Colon
na,", Pomezla) dovrebbe H-
sorbire tutto II traffico na
zionale (soprattutto di mer
ci); di passaggio, evitando 
cosi che confluisca su Ro
ma, 

In fondo, sostengono I co
munisti, gran parte di que
sta rete già esiste SI tratte
rebbe di costruire poco più 
di 190 chilometri di nuove 
linee, con un costo che potrà 
aggirarsi sul 2 W0 miliardi 
lfi aggiunta a quelli già pre
visti dal protocollo d'Intesa. 
firmato dalla giunta di sini
stra col ministro del Tra
sporti Claudio Signorile nel 
gennaio 1985 il quadrilate
ro consentirebbe di allevia
re quasi del cinquanta per 
cento il peso che oggi sop
porta Il patrimonio ferro
viario che potrebbe cosi es

sere trasformato In rete me
tropolitana. 

L'altro perno del progetto 
comunista è dato dal dodici 
Itinerari protetti, veri e pro
pri .corridoi urbani, riser
vati al mezzo pubblico che, 
su questi percorsi, assume
rebbe la denominazione di 
fast-bus o bus rapido Ogni 
Itinerario sarebbe comple
tato da parcheggi di testa, 
che consentirebbe cosi di 
passare dal mezzo privato al 
pubblico, alcuni già esisten
ti, altri già finanziati o rea
lizzabili entro clnque-sel 
Rissi Disposti a raggiera. 

Su questi binari si è av
viato Il dibattito, conclusosi 
Ieri sera. Con l'urbanista 
Giuseppe Campos Venuti 
che ha affermato la necessi
tà di pensare a Roma .non 
solo In chiave metropolita
na, ma ragionale. Con ras-
sessort capitolina al Traffi
co Massimo Palombi (De) 
che ha riaffermato le linee 
fondamentali della sua poli
tica, che .punta al controllo 
del traffico privato attra
verso una disciplina severa 
della sosta, perché l'auto
mobile può convivere, se di
sciplinata, con l centri stori
ci. Con 11 segretario roma
no del Prt, Saverlo Collura, 
che ha avuto parole di ap
pressamento per 1'lnlilatlve 
del Pel. ricordando l'Impe
gno comune di repubblicani 
e comunisti per la chiusura 
a fasce del centro storica 
Con Piero Rossetti, vicepre
sidente comunista della 
Commissione urbanistica 
del Comune, che ha ribadito 
l'esigenza di ridurre 11 volu
me al traffico anche nelle 
zone periferiche, indicando 
come obiettivo prioritario la 
costruitone di parcheggi a 
raso che consentano lo 
scambio tra mezzi privati e 
pubblici 

Ha preso la parola anche 
Il presidente delle Ferrovie 

La rete 
ferroviaria 
progettata 

dai comunisti 
è in gran parte 

gii esistente 
Riaffermata 
la necessità 

di puntare sul 
mezzo pubblico 

Progetto Integri» di 
trasporto tu rotale e la carte 

por vincere I Ingorgo 
quotidiano 

dello Stato, Ludovico Llga-
to, che si è detto d'accordo 
con l'Indicanone del Pel di 
giungere a creare una auto
rità unica che governi 11 si
stema di trasporto di cia
scuna area metropolitana, 
sottolineando l'Impegno 
dell'ente nell'attuazione del 
•progetti mirati.. Ligato ha 
ricordato gli Interventi già 
decisi per le stazioni di Ro
ma Ostiense, dove si atteste
rà Il terminal aeroportuale, 
e di Roma TtburUna, che 
conoscerà nel prossimi anni 
una forte accentuazione del 
traffico, e per Settebagnt, 
proposta come centro merci 
e smistamento 

•Il traffico — ha detto nel
le conclusioni Gianni Pelli

cani, della direzione nazio
nale del Pel — diventa la ve
ra occasione per modificare 
li modello di sviluppo, per 
sollecitare Investimenti in 
settori strategici e per at
tuare una vera politica di 
modernizzazione, che non 
sia basata solo su slogan 
Anche 11 mondo Industriale 
si rende conto che l'attuale 
stato di cose penalizza forte
mente l'economia. Ed è sta
to lo stesso presidente della 
Conflndustiia, pochi giorni 
fa, a rilevare le pesanti con
seguenze che deve subire 11 
settore Industriale dall'at
tuale organizzazione del 
trasporti. 

Giuliano Capacelatro 

Quindici arrestati; facevano sparire e incassavano con documenti falsi gli assegni spediti per posta 

Hanno rubato pensioni per due miliardi 
La banda era capeggiata da Antonio Martino, di 40 anni • Sequestrate 400 patenti e carte d'identità e 500 milioni in assegni - Per 
cambiarli usavano banche del Sud e di Milano • Si cercano i postini che hanno passato le raccomandate all'organizzazione 

Rubavano assegni spediti 
per posta al pensionati di 
Roma e con documenti falsi 
Il cambiavano nelle banche 
di Cagliari, Napoli, Reggio 
Calabria e Milano Dopo 
quattro mesi di pedinamen
ti e intercettazioni telefoni
che 1 carabinieri del reparto 
operativo (guidati dal co
lonnello Roberto Conforti) 
hanno arrestato quindici 
componenti della banda. I) 
sostituto procuratore Olor-
glo Santacroce ha emesso 
nel loro confronti ordini di 
cattura per associazione per 

delinquere, ricettazione, fal
sificazione di documenti e 
truffa. Nel loro apparta
menti 1 militari hanno tro
vato 00 milioni in contanti e 
assegni rubati per 600 milio
ni Bieticola che nel giro di 
un anno hanno riciclato as
segni per più di due miliar
di Non sono stati ancora 
scoperti però I postini .Infe
deli* e gli Impiegati delle po
ste che hanno fatto sparire 
le buste per passarle alla 
banda. 

L'allarme per le .racco
mandate assicurate, scom
parse era già scattato da 

molti mesi Anche un fun
zionarlo delle poste aveva 
denunciato il fenomeno In 
una lettera ad un giornale 
Venivano colpiti soprattut
to 1 pensionati ma anche al
cune grandi aziende Magi
stratura e carabinieri han
no messo sotto controllo 
quattro mesi fa 1 telefont di 
alcuni famosi falsari della 
città. Dopo qualche giorno e 
arrivata .1 Imbeccata* giu
sta un bar di via Valmara-
na ai Prati Fiscali veniva 
utilizzato da una banda co
me centrale per 11 passaggio 

degli assegni rubati Le /Ila 
erano tirate da Antonio 
Martino, 40 anni, conosciu
to nella mala come .11 baro
ne. Era lui che riceveva gli 
assegni mentre gli altri 
componenti si recavano In 
diverse città Italiane per 
cambiarli con documenti 
falsi Outdo Bicchieri, 42 an
ni è stato fermato a Cagna-
ri all'uscita di una banca, 
Paolo DI Battista, 55 anni 
aveva 1 incarico di piazzare 
gli assegni a Napoli, Franco 
Palomara, 34 anni (in pas
sato era stato inquisito per 1 

suol contatti con la 'ndran
gheta) è stato catturato a 
Reggio Calabria, Maria An
tonietta Tabolaccl a Milano 
Dopo questi primi arresti 1 
carabinieri hanno scoperto 
nel residence «La Genzia
na», a Montesacro, una vali
gia con assegni, 400 patenti 
e carte d'Identità false, tim
bri della Questura e del Co
mune Per mezzo delle foto 
hanno ricostruito l'Intero 
organigramma dell'orga
nizzazione altre dieci perso
ne sono cosi finite In carce
re SI tratta del romani Pie

rino Vinci, di 39 anni, Anna 
Maria Cirronls, 34 anni, 
Leandro Gonnella, SO anni, 
Mario Crobu, 44 anni. Nello 
Averst, 32 anni, Giovanna 
Galluccl, 32 anni, Rocco 
Freré, 38 anni, Claudio 
Ruggeri, 33 anni, Rino Ma-
lineilo, 42 anni e del milane
se Ermen Gervasl di 71 an
ni Ora mancano solo 1 po
stini che hanno fatto sparire 
le lettere Lavorerebbero In 
tre grossi uffici postali della 
capitate 

Luciano Fontana 

Giampaolo Mariotti comprava gioielli costosi spacciandosi per principe e alto dirigente 

Manette al «truffatore gentiluomo» 

Uno dai documenti falsi dal struffatore» 

Un vero •truffatore gentiluomo 
Abiti firmati accento leggermente 
straniero si presentava nelle gioiellerie 
più famose di Roma (ma molti colpi li 
ha messi a segno anche al Nord) e com
prava oggetti di valore Pagava natu
ralmente con assegni falsi ma nessuno 
dubitava di quel distinto signore che 
presentava documenti dal nomi altiso
nanti principe Caracciolo principe 
Oraghettl pertttt ingegnere Ferlalno 
(«sono fratello del presidente del Napo
li» raccontava) Il «principe» era in rea! 

tà Giampaolo Mariotti 48 anni, fuggito 
tre anni fa dal manicomio criminale di 
Aversa. Oli agenti del commissariato 
Castro Pretorio (guidati dal dirigente 
Rocco Mazzartta e dall ispettrice Maria 
Antonietta Moricone) 1 hanno arrestato 
Ieri in un albergo della stazione Termi
ni Nella sua stanza aveva 42 ricevute 
del Monte del pegni portava lì 1 gioielli 
acquistati con assegni falsi 

Dopo alcuni mesi di attività nel Nord, 
Mariotti si era trasferito a Roma, in po
co tempo aveva truffato Importanti 

oreficerie del centro L associazione del 
commercianti di piazza di Spagna ave
va perfino spedito un comunicato al 
suoi associati «Attenti a quell uomo è 
pericolosissimo» L ultima truffa era 
stata denunciata da una gioielleria di 
Via Sistina. Mariotti aveva scelto una 
borsetta d oro (del peso di 300 grammi) 
e aveva pagato con un assegno firmato 
Giovanni Braghetti Peretti Dopo nu
merosi appostamenti alla stazione Ter
mini la polizia ha però scoperto il rifu-
Sto di Giampaolo Mariotti E la carriera 

el «truffatore gentiluomo! per ora è fi
nita. 

Bufera in Campidoglio dopo l'uscita del Pri 

E il Psi avverte: 
a Roma sarà crisi 
Da Rìminì «lampi dì guerra» 

di Dell'Unto e prosindaco 
«Alla Regione la crisi gii c'è, in Comune bisogna prenderne atto e 
alla Provincia...» • Bertini: «Una svolta è ormai matura e necessaria» 

•Mercoledì riuniremo gli organi dirigenti del 
Psi a Roma e prenderemo atta dcU'lmposta-
slone repubblicana. Vedremo che fare. 

Cioè, che vuol dire? 
•La mia personale opinione è che non po

tremo non prendere atto dello stato di crisi 
generale del pentapartito a Roma. 

Quindi aprirete la crisi? 
•Mah . 
La formalizzerete? 
•Dico solo che alla Regione la crisi C* già, 

al Comune bisogna solo prenderne atto e cre
do che dovremo aprirla anche alla Provin
cia. • 

Sono affermazioni di Paris Dell'Unto, lea
der del Pai romano, colte a volo nella sala del 
Congresso di Rlmlnl 

Intensioni chiare, rafforzate dal documen
to Inviato dal Campidoglio, nel tardo pome
riggio, dall'ufficio del prosindaco socialista 
Gianfranco Redavld .La decisione del Pri di 
far dimettere 1 suol due assessori evidenzia 
— dice Redavld — una difficoltà del quadro 
politico di pentapartito a dare risposte al go
verno del problemi della città, e ciò soprat
tutto per preelse responsabilità della De. E, 
poco più avanti aggiunge .Va affrontata la 
questione In modo nuovo e credibile dal pun
to di vista politico. Un obiettivo che per esse
re raggiunto, a parere di Redavld, ha bisogno 
di una iniziativa politica raccordata nell'a
rea ialco-soctallsta «he metta a fuoco le giu
ste condizioni poUUco-programmatlche per 
porre, Innanzitutto alla De, le vie di un possi
bile sbocco alla crisi che ormai coinvolge il 
Comune, la Regione Lazio e la Provincia di 
Roma. 

Insomma è crisi aperta, e la decisione di 
venerdì scorso del direttivo repubblicano di 
far dimettere I propri assessori Gatto e De 
Bartolo al termine della seduta del Consiglio 
comunale di martedì prossimo risulta esser
ne l'annuncio, al di là dei modi .blandi, con 
cui il Pri ha scelto di presentare queste di
missioni XI ministro Oscar Mamml ed 11 se
gretario romano Saverlo Coltura, hanno In 
aistlto nel presentare questa remissione di 

due deleghe Importanti, quali quelle della 
cultura e quella (•Incandescente., in questo 
momento) della sanità, non come una richie
sta di apertura della crisi in Campidoglio, ma 
quasi come una .stampella, offerta al sinda
co Slgnorello per evitare le Immediate dimis
sioni Ma dimettersi accusando, come hanno 
fatto I repubblicani nel loro documento, Il 
pentapartito di «Inerzia, è un ben debole so
stegno eleeoncluslonlchesl possono leggere 
oggi nelle dichiarazioni degli esponenti so
cialisti sono quasi una conclusione scontata. 

E certo, non appare molto credibile la sor
prendente «arrampicata augii specchi, del 
coordinatore della De romana, Francesco 
D'Onofrio, che Interpreta la decisione del Fri 
di ritirare gli assessori dalla giunta «nel con
testo delle Iniziative tendenti al miglior pro
seguimento degli obiettivi di programma po
sti a fondamento dell'allenansa di pentapar
tito., 1 cui contrasti Interni — dice sempre 
D Onofrio — «non hanno Impedito al penta
partito di esprimere grande progettualità. 
Ma questo nelballeanza., lo pensa solo la De 
Che alleanza è? 

•Queste dimissioni sono In realtà — affer
ma li segretario della federazione comunista 
Goffredo Bettlnl — la conferma di una pro
fonda crisi nel pentapartito capitolino ehe da 
due anni paralizza la città. All'Interno della 
giunta Slgnorello si aprono nuove contraddi
zioni e lacerazioni che sono anche II frutto 
dell'iniziativa politica e di massa del Pei t di 
tante forse sociali che spingono per un cam
biamento Sembra tuttavia — prosegue Bet
tlnl — assai contradlttorlo affermare llm-
possibilità di continuare a governar* con II 
pentapartito e negare la possibilità di una 
alternativa. Il Pel, a partire dal programmi, 
dal contenuti, dal problemi della gente conti
nuerà la sua battaglia per creante condizio
ni di una svolta ormai matura e necessaria». 

E di inerzia, Intanto, parla anche un docu
mento della Cgll In cui si afferma che «rispet
to al grandi problemi che strangolano la cit
tà si e perso un anno e mezzo. 

Angolo Malora 

Sono interessati 18mila elettori della XVIII 

Dopo i brogH della De 
oggi l'Aurelio al voto 

Un test significativo in una zona segnata dall'inefficienza 
del pentapartito - Alle urne solo chi votò nel maggio 198S 

SI torna al voto nella circoscrizione del brogli, delle preferente truccate In cesa democri
stiana. Sono Intercisati 18.500 cittadini della XVIII, ventlnove aegfl divisi tra I quartieri 
Aurelio, Cavallegferl, Caaa|ottl e Valle Aureli*, t un voto Importante* un'occasione per 
esprimerai e bocciare la politica del pentapartito dì affossamento delle istituzioni decentrate. 
In diciottesima come ne) resto della città ci sono stati quasi due anni di governo caratterlssatl 
dall'Immobilismo e dall'Inefficiente e da un dlsprez» del decentramento e della democracla 
di cui I brogli elettorali sono 
stati solo la logica premessa. 

Z seggi resteranno aperti 
da questa mattina dalle ore 
sette alle ventidue, domani 
dalle sette alle quattordici 
potrà votare solo chi aveva 
diritto al voto il 12 maggio 
del IMS, data dalle eledoni 
annullate dalla sentente del 
Tribunale amministrativo 
regionale (Tar). Sono esclusi 
quindi tutti coloro che han
no compiuto 1 dlclotto anni 
dopo quella datai cosi come 
quelli che solo dopo hanno 
preso la residenza nelle sone 
Interessate Hanno Invece 
diritto a recarsi alle urne 
tutti coloro che successiva
mente hanno cambiato 
quartiere o città. 

Naturalmente può votare 
anche chi. pur avendone di
ritto decise di non recarsi al 
seggi alle trascorse elezioni 
Il Comune ha provveduto al
la consegna del certificati 
elettorali, solo trecento sono 
tornati Indietro perché non è 
stato possibile trovare 1 de
stinatari Questi comunque 
possono farsi consegnare 1 
certificati In tempo utile ri
volgendosi all'ufficio eletto
rale del Comune, che si trova 
in via del Cerchi II voto di 
oggi e domani può anche 
modificare gli equilibri al
l'Interno del consiglio clrco-
strlstonale la Democrazia 
cristiana nel 1885 ottenne 11 
decimo consigliere per una 
manciata di voti, poche cen
tinaia. Primo beneficiarlo di 
una flessione De potrebbe 
essere la Usta di Democrazia 
proletaria, che non riuscì ad 
entrare In consiglio per ap
pena trecento voti II Pel ha 
sette consiglieri, per conqui
stare lottavo avrebbe biso
gnò di 2 500 voti in più tanti, 
ma perché porre del limiti? 

r-Q. 

Itoti i seggi scuola per scuola 
Beco le scuole (per ciascuna è Indicato l'Indirizza e la 
sezione) nelle quali i l roterà domenica e lunedi 
Scuola materna San Francesco d'Assisi, via Bartolo
meo Roverella 6 (sezioni 1304,1394). 
Liceo classico Luciano Manara, via Francesco Alber-
gottl 37 (anione 1305). 
Scuola elementare Vittorio Alfieri, via Olannozao Ma-
netti t (sezioni 1310,1400). 
Succursale della scuola elementare Vittorio Alfieri, via 
di valle Aurelia 27/E (sezione 1311). 
Scuola elementare 90* Circolo, via Cornelia 43 (sezioni 
1339,3554) 
Scuola elementare Sacerdoti Evangelisti, via Enrico 
Bondl 83 (sezione 1337). 
Scuola elementare Baiocco, via Verzuolo 1 (sezione 
1350). 
Scuola media Donato Bramante, largo San Pio V 20,21 
(sezioni 1380,1398,3 483) 
Scuola Media Dionigi, via Santa Maria delle Fornaci 
I/a, (sezioni 1370,1374). 
Scuola elementare San Francesco d'Assisi, piazza 
Francesco Borgonclnl Duca 5 (sezioni 1381,2 288). 
Scuola materna Villa PamphlU, via Aurelia Antica 288 
(sezione 1395). 
Succursale della scuola elementare Vittorio Artieri, via 
Giacinto del Vecchi Plerallce 71 (sezione 1389). 
Scuola elementare Perone, via Pier delle Vigne 3 (se
zione 1405). 
Scuola elementare Papa Wojtyla, via Soriso 41 (sezione 

Scuola dementare C Perone, circonvallazione Corne
lia 185 (sezione 1427). 
Scuola elementare Pantan Monastero, via del Caule 
delle Pantanelle 15 (sezione 1437). 
Scuola elementare Baldi, via Sisto IV 174 (sezione 
1971). 
Scuola inedia Fleming, via Ildebrando della Giovanna 
125 (sezione 2 212). 
Scuola elementare XXI Aprile, via di vai Cannuta 8 
(sezione 2 471). 
Scuola elementare Giacomo Leopardi, via Ennio Bonl-
fazl 64 (sezione 2 477). 
Succursale scuola media Donato Bramante, via Ettore 
Stampini 38 (sezione 3 454). 
Ospedale San Carlo di Nancy, via Aurelia 275 (sezione 
3.641). 


